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P
acchi bomba e buste con
proiettili, allarme brogli
e voti di scambio. Cose
dannatamente serie me-
scolate a colpi di teatro

come «i 5000 gladiatori della liber-
tà», gli angeli custodi del voto che i
capigruppo del pdl Gasparri e Cic-
chitto hanno ingaggiato per presi-
diare i seggi dove tra oggi e domani
andranno a votare 41 milioni di ita-
liani. Clima teso, come previsto, in-
torno a un appuntamento elettora-
le diventato decisivo non solo per
tredici regioni ma per tutta la legi-
slatura, per Berlusconi e i rapporti
con i suoi alleati, da Fini a Bossi, e
per lo stesso Pd. C’è molto, quasi tut-
to, in palio in questo voto. Lo dimo-
stra una campagna elettorale che
Berlusconi ha voluto monopolizza-

re in prima persona, dividendo il
mondo in buoni e cattivi, in partito
dell’odio (quelli che lo contraddico-
no)e partito dell’amore, il suo ovvia-
mente.

Con queste premesse, i fatti di ie-
ri erano nell’aria. Nella fascia delle
cose non solo possibili ma probabi-
li. Quasi attesi. Come altri che po-
trebbero accadere nelle prossime
ore. Proprio una decina di giorni fa

gli 007 avevano segnalato il rischio
di «azioni eclatanti alla vigilia delle
elezioni» complice un clima politi-
co «non certo sereno». «Nulla di ri-
conducibile a gruppi ed organizza-
zioni» precisano oggi ambienti del-
l’antiterrorismo che temono anche
«gesti isolati». Azioni non di terrori-

smo vero e proprio, ma di disturbo
durante le operazioni di voto e di
spoglio delle schede. Le premesse ci
sono tutte, a Napoli e in Campania,
a Milano, ma soprattutto a Roma. A
mescolare tutto si fa il gioco di chi
vuole fare un gran polverone. Oc-
corre distinguere.

Labustaesplosiva indirizzata al-
la Lega e al ministro Maroni ma
esplosa tra le mani di Pietro De Si-
mone nell’ufficio postale di piazza-
le Lucano a Milano è firmata dal Fai
(Federazione anarchica informale)
e appartiene al progetto anarchico
di colpire la politica del governo «le-
ghista» e «contro gli immigrati». Un
fatto che preoccupa. «Annunciano
l’inizio di una nuova campagna» sot-
tolinea un investigatore che ipotiz-
za «la conclusione del silenzio ope-
rativo». Gli ultimi episodi firmati
dal Fai risalgono a dicembre, un tu-
bo esplosivo ma mai esploso alla
Bocconi e una busta esplosiva al Cie
di Gradisca di Isonzo. La lettera di

minacce con annesso proiettile in-
tercettati a Linate sono stati subi-
to derubricati tra le cose «possibili
ma non preoccupanti». In risposta
a questi episodi il ministro Maroni
ha convocato per giovedì prossi-
mo il Comitato nazionale per l’or-
dine e la sicurezza.

Ma il titolare del Viminale è as-
sai più preoccupato per le opera-
zioni di voto che non per le affer-
mazioni in vita delle sigle anarchi-
che. Ministro e capo della polizia
Antonio Manganelli hanno firma-
to tre circolari destinate a prefetti
e questori per rafforzare i presìdi e
la sorveglianza ai seggi. «E’ stata
intensificata la vigilanza - si spie-
ga - dentro e fuori i seggi con servi-
zi di volanti e gazzelle e pattuglie
appiedate». Nel dispositivo sono
previste anche «le pattuglie pre-
venzione crimine», utili in caso di
«improvvise azioni dimostrative».

I timoriai seggi si differenziano
a seconda delle città. A Napoli e in
Campania il prefetto Alessandro
Pansa ha garantito «massima vigi-
lanza» nelle operazioni di voto do-
po il doppio caso delle schede elet-
torali trafugate da un tipografo e
di pacchi di certificati elettorali di
cittadini con lavori precari ritrova-
ti in una sala giochi della periferia.
Il prefetto ha previsto un piano an-
tibrogli per contrastare «una situa-
zione di tensione generale», «for-
me di pressione su candidati ed
elettori» e «il pericolo di brogli».

Non meno tesa la situazione a
Roma dove il Pd accusa il Pdl di
«pianificare il caos nei seggi». Suc-
cede infatti che il Pdl ha messo in
campo 5000 «gladiatori della li-
bertà», cioè i rappresentanti di li-
sta che hanno il diritto e il dovere
di monitorare le operazioni di vo-
to e di spoglio. A costoro, accusa
Nico Stumpo responsabile orga-
nizzazione del Pd, «è stato dato or-
dine di far considerare valide an-
che le schede dove sono indicati i
nomi dei candidati esclusi dalla
competizione per via del pasticcio
liste». Questo, conclude Stumpo,
«vuol dire alimentare il caos e lo
scontro ai seggi».

Una brutta aria. Come nel
2006. Uno spoglio elettorale, quel-
lo, ancora pieno di misteri. ❖

Antonio
Di Pietro
«Dell'infamia
detta, Gasparri
risponderà nelle

sedi opportune perché è
assurdo accusare me di
essere il mandante di un
gesto grave e vile».

Pierferdinando
Casini
«Di fronte a
simili minacce
nei confronti di

un movimento
democratico del capo del
Governo la condanna deve
essere unanime»

Maurizio
Migliavacca
«Gli episodi di
Milano sono gravi
e preoccupanti,

tanto più a ridosso del voto.
Solidarietà al lavoratore
delle Poste ferito e
invitiamo tutti a vigilare» .

Maurizio
Gasparri
«Ricevo spesso
minacce come
queste. In

generale queste minacce
provengono da sostenitori
del noto frequentatore di
criminali Di Pietro».
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L’analisi

Il Capo della polizia ha
intensificato i servizi
dentro e fuori i seggi

Rischio brogli e tensioni ai seggi
Alle urne tra veleni e sospetti
Preoccupazione aMilano dopo la busta esplosiva degli anarchici e leminacce al premier.
A Roma il Pdl schiera «i gladiatori della libertà». Il Pd accusa: «Vogliono creare caos nelle urne»

P

Le circolari di Manganelli

Dipendenti delle Poste all'ingresso degli uffici dopo lo scoppio di una lettera espolosiva
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DI...

Par condicio
violata

«UnBerlusconi furiosoha letteralmenteoccupato l’altra seraquasi tutti i tge igr.Nei
principali tg è persino comparso con la beffarda scritta alle spalle “Viva l'Agcom” e per di
piùcon ladoppiascrittapresidentedelConsiglioePdl.Èstataunaveraepropriaprovoca-
zione». Lo affermano in una nota VincenzoVita eGiuseppeGiulietti.
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